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Una giornata di lotta che accusa il governo 
Dal Mezzogiorno al Nord popolazioni e categorie hanno chiesto risposte alla piattaforma presentata dalla Federazione sindacale - Forte mobilita
zione nei punti caldi della crisi chimica, tessile e delle fibre - Nel Sud protesta contro le amministrazioni locali rette dalla Democrazia cristiana 

Ferma tutta la Sicilia 
A Catania oltre 20 mila 

•Dalla nostra redazione 
PALERMO — I braccianti in 
lotta per il rinnovo dei con
tratti integrativi provinciali; 
gli operai delle città e dei 
poli industriali per la ripresa 
produttiva e lo sviluppo della 
occupazione; i giovani precari 
della 285 e i pubblici dipen
denti per la creazione di 30 
mila nuovi posti di lavoro, 
quanti ne servono per dare 
un volto efficiente ai pubblici 
servizi della Sicilia. E poi 
decine e decine di altre cate
gorie e di altre realtà con al 
centro l'obiettivo di una 
programmazione economica 
per la Sicilia .e 11 Mezzogior
no: dai problemi legati all'u
so del metano algerino, agli 
interventi di risanamento e 
di profonda riconversione dei 
settori in crisi dell'apparato 
produttivo (chimica, cantie
ristica, elettronica) alla uti
lizzazione delle risorse mine
rarie. Con la giornata di lotta 
la federazione unitaria ha vo
luto anche proclamare una 
svolta politica: il governo 
della regione è in crisi e i 
lavoratori — è stato detto — 
chiedono un programma di ri
sanamento e un quadro poli
tico di unità. 

' I lavoratori siciliani sono 
cosi scesi ieri in sciopero ge
nerale: decine e decine di 
manifestazioni si sono svolte 
in centri piccoli e grandi del
l'isola. A Catania la manife
stazione più imponente, con 
la partecipazione ad un cor
teo di alcuni chilometri di 
lunghezza di almeno ventimi
la persone. 

Si sono ritrovati insieme i 
braccianti giunti dall'intera 

provincia con decine e decine 
di pullman» per dare una 
risposta all'intransigenza dei 
grossi agrari, che proprio ieri 
avevano rifiutato di sedersi 
al tavolo delle trattative, cosi 
come proposto dallo stesso 
prefetto della città; i lavora
tori delle grosse imprese a-
gricole ed industriali le quali, 
dopo avere attinto al denaro 
pubblico, hanno spudorata
mente licenziato; gli edili del
la città con gli striscioni sul 
risanamento urbanistico; i 
precari della 285 con in cor
po un carico di speranza e 
fantasia; gli studenti, i me
talmeccanici e i chimici con 
le parole d'ordine sullo svi
luppo programmato dell'eco
nomia; i pensionati coi loro 
problemi; gli operai della 
SIACE, una delle tante a-
ziende dell'est in crisi, e poi, 
i tanti e tanti cittadini prota
gonisti anche di una mobili
tazione contro il terrorismo, 
che proprio in questi giorni è 
tornato a farsi sentire nella 
città di Catania con azioni di 
estrema audacia. Si è trattato 
— secondo il segretario della 
CGIL catanese, Luciano Pic
colo — di un momento di 
sintesi e di raccordo tra le 
tante vertenze sul tappeto. 

Emblematica, in tal senso, 
la vicenda della piattaforma 
dei braccianti, della quale la 
proposta tanto contestata 
dagli agrari è quella non tan
to degli aumenti salariali — 
contenutissimi — ma piutto
sto quella di «tradurre» in 
giornate lavorative, in occu
pazione gli ingenti finanzia
menti pubblici incassati dai 
latifondisti. «Catania — 1ia 

affermato tenendo il comizio 
Donatella Turtura, segretario 
generale della Federbraccian-
ti — è una provincia che può 
darsi nuove frontiere di svi
luppo, in modo originale, le
gando la città alla campa
gna». 

Anche da Catania è venuta 
una violenta requisitoria per 
il non fatto o il mal fatto 
dell'amministrazione pubbli
ca. « Da questo governo Cossi-
ga — ha affermato la Turtu
ra — ci aspettavamo risposte 
concrete. Perdura Invece un 
vuoto di governo e l'incapaci
tà cronica a dare idee per 
uscire dalla crisi. E' un go
verno che non governa ed il 
sindacato, con ampio senso 
di responsabilità, deve indi
care questa mancanza di 
prospettiva dell'attuale gover
no». 

Altissime ovunque le per
centuali dell'astensione dal 
lavoro. Altri imponenti con
centramenti e assemblee si 
sono tenuti nelle città e in 
decine di centri medi e pic
coli: cinque le manifestazioni 
nel Palermitano: due nella 
provincia di Ragusa, a Modi
ca e Vittoria, uno a Santa 
Ninfa (Trapani) nella Valle 
del Belice, a Caltanissetta. En-
na, e a Torre di Gaffe nel
l'Agrigentino. 

La Sicilia, come già gio
vedì il Piemonte e la setti
mana scorsa altre regioni me
ridionali. è scesa in lotta per 
un profondo rinnovamento po
litico ed economico che apra 
la strada a uno sviluppo equi
librato del territorio. 

CATANIA — Un momtnto della manifestazione di ieri 

A Salerno contro la giunta de 
BALERNO (f.f.) — Ieri a Salerno si è tenuto 
lo sciopero generale cittadino In concomi
tanza con la chiusura generale delle scuole 
della città per lo sciopero nazionale indetto 
dai sindacati della scuola: la federazione 
unitaria sindacale ha chiamato i lavoratori, 
gli studenti, 1 movimenti di lotta sviluppatisi 
negli ultimi mesi nella città alla mobilita
zione generale contro una giunta comunale 
incapace, che sta irrimediabilmente compro
mettendo 1 destini di Salerno. E' stata — co
me ha sottolineato nel suo intervento Cesare 
Reggenzi, della FLC nazionale — la chiara 
risposta della gente di un grande centro 
urbano del Mezzogiorno al tentativo disgre
gante di chi vuol far pagare ai ceti popolari 
il costo di una politica di sacco urbanistico 
e di sfascio dell'apparato Industriale. Quali 
sono le questioni che hanno fatto « scattare 
la molla» di questa grande mobilitazione, 

giunta a poche settimane di distanza da 
altri tre importantissimi appuntamenti di 
massa (due scioperi generali e una manife
stazione provinciale degli operai edili)? Si 
tratta di una situazione che va irrimedia
bilmente al degrado, nella scuola per la 
mancanza di strutture e dell'apparato indu
striale per l'arroganza dei padroni ed il di
sinteresse dell' amministrazione comunale. 
Ma c'è anche, in particolare, una situazione 
drammatica per quel che riguarda la que
stione delle abitazioni: migliaia di sfrattati 
(si calcola siano solo a Salerno oltre due
mila) e duecento senzatetto rappresentano 
solo la punta .di un iceberg che minaccia 
di colare a picco qualsiasi possibilità di ci
vile convivenza. Su questa polveriera la 
giunta comunale diretta dalla Democrazia 
cristiana gioca la «danzai» delle continue 
latitanze 

La Sirper ora non chiude 
e VAnic si prende Ottana 
ROMA — H governo mette 
un'altra pezza al disastrato 
stato della chimica. Il mini
stro del Tesoro, Pandolfl, nel 
corso dell'incontro di ieri coi 
dirigenti della Federazione 
unitaria e del sindacato di ca
tegoria, ha assicurato che la 
SIR, in attesa di definire la 
soluzione tecnica e finanzia
ria al problema sollevato dal
la decisione dell'Italcasse di 
non partecipare al consorzio 
e alla ricapitalizzazione della 
società, avrà i finanziamenti 
necessari per garantire la 
continuità produttiva e il pa
gamento del salari, almeno 
fino al giorno 20. Il pericolo 
della chiusura degli impianti 
sardi (con almeno 10 mila la
voratori fuori dai cancelli) è, 
così, scongiurato e ciò contri
buisce ad allentare la tensio
ne ed anche l'esasperazione. 
E', indubbiamente, un primo 
successo della mobilitazione 
dei lavoratori chimici. Ora, 
l'attenzione si sposta sulle so
luzioni concrete, finanziarie e 
produttive, per la SIR come 
per gli altri gruppi chimici 
in crisi, particolarmente quel
li delle flore. Qualche elemen

to è già emerso dall'incontro 
di ieri. Pare che il ministro 
Pandolfl sia propenso a veri
ficare le due strade suggeri
te ieri l'altro dal consiglio di 
amministrazione dell'Italcas
se: l'adesione delle singole 
casse di risparmio o la costi
tuzione di una apposita socie
tà in cui l'Italcasse conferi
rebbe i crediti vantati nei con
fronti della Sir e gli istituti 
di credito i finanziamenti li
quidi necessari. 

Ma le novità maggiori sono 
emerse ieri per le aziende del
le fibre. Il ministro dell'Indu
stria. Bisaglia, ha parlato di 
un accordo di massima tra go
verno e produttori di fibre 
non soltanto sulla ripartizio
ne delle quote di produzione 
ma anche sugli assetti pro
prietari. Secondo questa inte
sa il capitale dello stabilimen
to «Chimica e fibra del Tir
so » di Ottana, adesso a com
partecipazione ANIC (ENI) e 
Montefibre (Montedison). sa
rebbe assunto interamente dal-
l'ANIC. Sciolto questo nodo, 
potrebbero avere via libera 
i consorzi bancari per la Mon
tefibre e per la SNIA. A que

sto proposito. Pandolfl «ha 
confermato — come si legge 
nel comunicato congiunto — 
la piena disponibilità affinché 
dal punto di vista finanziario 
la costituzione dei consorzi 
non trovi ostacoli, potendo 
usufruire delle nuove diretti
ve agli istituti bancari già de
liberate dal Comitato di cre
dito». Come dire che per la 
costituzione di questo consor
zio non si applicherebbe lo 
schema rigido della legge sul
la riconversione industriale 
ma quello straordinario. In
somma. consorzi più vicini a 
quello della SIR che a quello 
della Pirelli. 

U ministro Bisaglia ha as
sicurato che venerdì prossimo 
presenterà alle organizzazio
ni sindacali la proposta di 
piano per il risanamento del
le industrie delle fibre. I diri
genti del sindacato hanno, pe
rò, riproposto l'esigenza di 
una definizione complessiva 
dei contingenti di produzione, 
degli assetti produttivi e del 
ruolo delle aziende. 

Il rischio è che il governo 
continui ad aggirare i pro
blemi di fondo. 

Sciopero tessile 
da Verona 
a Castrovillari 

ROMA — Massicce adesioni ieri allo scio
pero nazionale di quattro ore dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento aderenti alla Fe
derazione unitaria di categoria (Fulta). Lo 
sciopero era stato indetto dai sindacati nel 
quadro delle lotte articolate decise dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL per la vertenza ge
nerale con il governo sul fisco, assegni fami
liari, pensioni, tariffe, casa. ecc. 

A questi obiettivi si sono aggiunte tutte le 
questioni che riguardano la crisi di alcuni 
stabilimenti, soprattutto meridionali come Ca
strovillari e la crisi del settore delle fibre. 
Manifestazioni e iniziative si sono svolte in 
quasi tutte le province, con alte adesioni allo 
sciopero che vanno dal 93 per cento della 
Toscana al 90-95 per cento della Lombardia 
e del Piemonte, dell'Emilia, del Veneto. 

« Un pieno successo », è il commento dei 
dirigenti sindacali che hanno fatto dure cri
tiche al governo per quel che riguarda so
prattutto la situazione occupazionale nel Mez
zogiorno. « Su questo c'è una vertenza aperta 
con ti governo» e si chiede un incontro con 
governo e rappresentanti della Gepi, della 
Montefibre, della Snia e dell'Anic per af
frontare la situazione dei testurizzi di Ca
strovillari, ove ci sono 1000 operai in cassa 
integrazione. 

I lavoratori di Castrovillari occupano or
mai da un paio di giorni la sede della Re
gione Calabria a Catanzaro. C'è molta ten
sione: è dall'aprile scorso, infatti, che i can
celli degli stabilimenti sono sbarrati. 

Niente lezioni 
per la protesta 
ieri nelle scuole 

ROMA — Non si sono svolte le lezioni ieri 
in auasi tutte le scuole italiane per lo scio
pero di ventiquattr'ore indetto dai sindacati 
confederali, nel quadro delle iniziative di lotta 
oromosse dalla Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Allo sciopero era interessato il per
sonale docente e non docente. 

Anche nelle università i professori ed il 
personale si sono astenuti per auattro ore 
dal lavoro. Nei policlinici e nelle cliniche 
universitarie sono stati assicurati i servizi 
d'emergenza. 

I dipendenti delle opere universitarie hanno 
limitato, invece, la protesta a due ore per 
permettere l'uso delle mense. 

La giornata di lotta era stata indetta dai 
sindacati per rivendicare la chiusura della 
vertenza contrattuale relativa al triennio 76-
'79: per l'applicazione della legge quadro a 
sostegno della contrattazione sul pubblico im
piego; per il varo del provvedimento sulla 
docenza universitaria, con le modifiche pro
poste per l'espansione qualificata della scuola 
pubblica. 

Nel corso della giornata, in tutto il paese, 
«i sono svolte numerose assemblee nelle scuole 
medie e nelle università, nel corso delle quali 
sono stati votati ordini del giorno in appog
gio alle richieste sindacali. 

A Roma si è svolta una manifestazione, 
alla quale hanno partecipato insegnanti, per
sonale non docente e studenti. 

Anche dal mondo della scuola, quindi, si le
va la richiesta di riforme profonde. 

Aperture per la riforma FS, domani treni regolari 
La trattativa prosegue martedì - H documento concordato fra sindacati e governo - Come si prefigura la azienda 

ROMA — Lo sciopero dei 
ferrovieri non si farà. Do
veva iniziare domani sera 
alle 21, ma negli incontri 
di venerdì fra sindacati e 
governo si è riusciti final
mente a trovare «una pri
ma base di discussione» 
per il proseguio della trat
tativa, a partire da martedì 
prossimo, sui punti conte
nuti nella piattaforma dei 
sindacati per la riforma del
le ferrovie e U rinnovo del 
contratto, per fl periodo I 
luglio '7931 dicembre '80. 

Si è realizzato — affer
mano i sindacati — un pri
mo importante punto a fa
vore delle lotte portate a-
vanti dai ferrovieri. Ma «sa
rebbe fuori luogo ogni at
teggiamento trionfalistico », 
perché non sólo non siamo 
alla conclusione della ver
tenza, ma è da prevedere 
che moltissime saranno «le 
difficoltà e le resistenze da 
affrontare e da battere » nei 
corso del negoziato. In ogni 
caso, sia chiaro — sottoli-
Itnéa una nota della Fede
razione unitaria di catego
ria — che di fronte a passi 
indietro o eventuali ulteriori 
slittamenti, i ferrovieri «non 

esiteranno a riprendere la 
lotta ». Nessuna revoca, quin
di, dello sciopero, ma una 
sua sospensione, come atto 
di buona volontà e di re
sponsabilità dei sindacati e 
dei lavoratori. 

Lo sblocco 
senza Preti 

La sospensione dello scio
pero — ha detto il segreta
rio confederale della CGIL, 
Silvano VerzeUi — ha una 
ragione precisa: «Esplorare 
tutte le possibilità emerse 
durante rincontro con Gian
nini e Preti per avviare a 
soluzione le questioni poste 
dalla piattaforma dei fer
rovieri. Il tema di centro 
— ha aggiunto — rimane la 
riforma dell'azienda ». E' 
una vertenza — ha detto 
VerzeUi — su cui è impe
gnato «l'insieme del movi
mento sindacale» fn quanto 
«l'iniziativa dei ferrovieri è 
parte integrante della stra
tegia complessiva della Fe
derazione unitaria ». 

71 documento base sul qua
le, a partire da martedì, prò-
seguiranno le trattative fra 

sindacati e governo i stato 
definito ieri l'altro a conclu
sione di una lunga giornata 
di difficile confronto con i 
ministri Preti (Trasporti) e 
Giannini (Funzione pubbli
ca). La situazione si è, anzi, 
sbloccata a notte inoltrata 
in un confronto diretto con 
U ministro Giannini (Preti 
aveva lasciato le trattative 
per altri precedenti impegni, 
ma dopo aver espresso una 
posizione sostanzialmente ne
gativa sulla piattaforma dei 
sindacati). 

Su quali linee proseguirà 
fl negoziato? Il documento 
non è ancora una compiuta 
piattaforma, ma poco più di 
una elencazione di titoli, die
ci per l'esattezza, su cui è 
possibile costruire una rea
le ipotesi di riforma della 
azienda. E non è da sotto
valutare 3 preambolo con U 
quale U governo «conviene 
sull'esigenza posta dai sin
dacati unitari di pervenire 
rapidamente all'avvio di una 
profonda riforma dell'azien
da delle FS ed al rinnovo 
del contratto» dei ferrovieri 
fino a tutto fl 1980. 

In sostanza, sindacati e 
governo nonno concordato di 

« proseguire le trattative sul
la base della piattaforma 
sindacale » precisando, co
me dicevamo, i punti da cui 
iniziare. Vediamoli. Innanzi
tutto individuare fl «ruolo 
specifico delle ferrovie», te
nendo conto deUe indicazio
ni che sono scaturite a suo 
tempo dalla Conferenza na
zionale dei trasporti e con 
l'obiettivo di acquisire alle 
ferrovie «maggiori quote di 
traffico merci e viaggiatori. 
anche ricorrendo a tecniche 
di trasporto che privilegino 
l'integrazione e rintermoda-
lità». In questo contesto si 
tratta anche di ridefinire gli 
«obblighi di servizio pubbli
co e di trasporto » bell'azien
da riformata. 

Come dovrà essere la nuo
va azienda ferroviaria? Il 
documento comincia a alli
nearne alcune caratteristi
che. La principale riguarda 
fl Consiglio di amministra
zione, la sua composizione e 
i suoi poteri. Non dovrà più 
essere una diretta emana
zione dei ministero dei Tra
sporti, ma un organismo di 
gestione autonoma. Esso, in
fatti, non dovrà puì essere 
presieduto dal ministro dei 

Trasporti o da un suo dele
gato. Spetterà al negoziato 
individuare «i poteri di in
dirizzo, coordinamento e vi
gilanza di pertinenza del mi
nistro anche in relazione alla 
responsabilità politica nei 
confronti del Parlamento». 

I nuovi 
rapporti 

In quanto alle attribuzioni 
del Consiglio di amministra
zione dell'azienda riformata, 
nel documento si indicano: 
organizzazione e gestione del
le ferrovie e del relativo ser
vizio; programmi di attività 
e relativi finanziamenti; e-
laborazioni e proposizioni ta
riffarie; bilanci preventivo e 
consuntivo; organici e poli
tica del personale; indirizzi 
su organizzazione del lavo
ro, decentramento funziona
le, competenze degli uffici 
centrali e periferici; scelta 
del direttore generale e di 
altre eventuali cariche; con
trattazione del rapporto di 
lavoro con le organizzazioni 
sindacali. 

La questione del rapporta 

di lavoro è sicuramente una 
delle pia delicate e anche 
nella trattativa avrà un po
sto di grosso rUievo. Non 
è risolta dal documento de
finito giovedì, ma esso «non 
esclude» la sua possibile tra
sformazione in «rapporto a-
vente natura privatistica » 
con « l'eventuale manteni
mento di un quadro normati
vo per particolari aspetti ri
guardanti la responsabilità 
nella sicurezza dell'eserci
zio ». TI documento indica 
inoltre fl molo del direttore 
generale, l'autonomia dei 
Consiglio di amministrazione 
in materia di programmi di 
investimento non comportan
ti oneri aggiuntivi per fl 
bilancio dello Sfato e la ne
cessità di individuare i cri
teri di responsabilizzazione 
degli uffici centrali e peri-
ferific'%. Infine indica che fl 
controllo della Corte dei con
ti sulla gestione complessiva 
dell'azienda sarà a posterio
re. Nessuna pregiudiziale 
viene posta da sindacati e 
governo agli «sbocchi giu-
ridko-istituzkmall della ri
forma aziendale». 

I l io Gioffrftdì 

Non sono Io. solile lolle 
quelle clic* in questi forili 
Rimino animando le piazze di 
lutto il Paese. Certo, sono 
scioperi di sostegno a una 
piallaforma che il governo 
continua u ignorare, ma den
tro quoflln vertenza non ci 
sono soltanto gli intercidi dei 
« garantiti » (il potere d'acqui
sto dei salari, per intenderci), 
ma nnrlie quelli dell'intero 
l'aere: pensioni più giuste 
agli anziani, rcdistrlhuzlono 
del reddito a favore del Mez-
zogioino, programmazione de
gli investimenti pubblici, svi
luppo e occupazione nelle aree 
più deboli. Scendendo in piaz
za, dunque, il movimento dù 
una spinta poderosa per un 
cambiamento di fondo del 
modo di affrontare i proble
mi concreti della gente e del
l'economia, quindi del modo 
di governare. 

Con gli scioperi delle cate
gorie i lavoratori hanno ri
cordato al governo che ha il 
compito di governare. Oggi, 
però, di fronte all'assenza as
soluta di segnali da palazzo 
Chigi, non reMa che prende
re atto dell'incapacità della 
compagine ministeriale di fa
re il proprio mestiere. Ecco 
qual è il significato \ero del
lo sciopero generale che il 
direttivo unitario del 19 si 
appresta a proclamare. Ed è 
il governo — come ha sotto
lineato giovedì Camiti — a 
imporre questo livello di 
scontro. 

Il sindacato — lo ha soste-
nulo, ieri, Bentivogli, con
cludendo l'assemblea organiz
zativa dei metalmeccanici Clsl 
— « non deve più rassegnarsi 
alla precarietà dei governi i>. 
Diventa anche suo, quindi, il 
compito di « stimolare l'evo
luzione del quadro politico 
onde superare la strategia del
la passività che sembra pre
valere all'interno della DC n. 

L'area delle titubanze e dei 
distineuo sembra ormai esser
si ridotta alla comnonente so
cialdemocratica della Uil (con 
Buttìnelli che insiste sul ri
schio ir di una pericolosa cri
si al buio ») e ad alcuni espo
nenti della Cìsl (ad esempio, 
ieri. Luca Borgonero, segre
tario di Roma). Una risposta 
indiretta è arrivata da Ben
venuto che sostiene la neces
sità di a riprendere l'inizia
tiva » per non farsi « intrap
polare in una alternativa fra 
la rassegnazione al non go
verno e una crisi politica sen
za sbocchi chiarii). 

Che Io scontro sia politico 
è dimostrato anche da una 
strana posizione del PSDI, di 
attacco a un intero sindacato 
unitario — la Federazione la
voratori delle costruzioni — 
accusato di « ispirarsi a una 
eerta sacralità di tutto ciò che 
era stato fatto dal Parlamen
to e dal governo durante il 
perìodo dell'amia nazionale 
eeemonirzata dal PCI e dalla 
DC». E il PSDI dov'era? 
• Fatto è — commenta Truffi. 
segretario generale della FT.C 
— che noi abbiamo espresso 
posizioni critiche, ma sempre 
costruttive, su quanto il go
verno non e capace di fare ». 

Per la politica sulla casa 
si è verificala la stessa sce
neggiata che per gli altri pro
blemi posti dal sindacato: in
contri disertali dai ministri o 
inconcludenti, mentre da palaz
zo Chigi partivano decreti a 
catena che compromettevano 
le leggi già approvate con 
il contributo del sindacato. 
Ancora una volta, il sindacato 
non fa la guardia a un bidone 
vuoto. 

P. C. 

Intesa 
di massima 
per i lavoratori 
bancari 
ROMA — E* stata raggiunta 
ieri sera al ministero del La
voro, con la mediazione del 
sottosegretario on. Quattro-
ne, una intesa preliminare di 
massima tra la FLB (Federa-
sione lavoratori bancari) e la 
FABI (Federazione autono
ma di categoria) e l'Assicre-
dito per la definizione del 
contratto nazionale di la
voro dei bancari delle azien
de di credito. 

Le trattative fra la FLB. 
la FABI e l'Assicredito ri
prenderanno nella giornata 
di oggi'per la definitiva ste
sura dell'ipotesi di accordo. 

L'intesa di massiyia rag
giunta prevede, tra l'altro, un 
aumento medio mensile di 
43 mila lire, lo stesso già ot
tenuto dai lavoratori delle 
Casse di Risparmio e delle 
Casse Rurali ed Artigiane. 

Questi alcuni dei punti 
principali dell'accordo: 1) 
riaffermazione della validità 
della contrattazione integra
tiva aziendale; 2) garanzie 
sull'informazione circa le in
novazioni tecnologiche, l'orga
niszazione del lavoro, la mo
bilità ed I livelli professio
nali; 3) realizzazione più 
completa della professiona
lità attraverso la ristruttura-
«ione salariale. 

Il segretario nazionale del
la FLB e della FABI, Gian
franco ateffani, ha sottoli
neato il valore dell'Intesa 
raggiunta. 

STRENNE 
UTET 

CRONOLOGIA UNIVERSALE 
Una formula editoriale assolutamente nuova In cut l'intero cam
po del sapere ò organizzato In 35.000 schede secondo l'ordine 
temporale in cui gli eventi umani, pratici e teoretici, di vita e di 
cultura, al sono verificati. 
L'opera costituisce un prezioso strumento che ulteriormente va
lorizza l'ormai famosissimo GRANDE DIZIONARIO ENCICLO
PEDICO In ventun volumi. 
Pagine XII-1274, 

STORIA DEL CINEMA 
di Gianni RONDOLINO 

Dalle origini ad oggi, paese 
per paese, periodo per perio
do, l'opera ripercorre II cam
mino del cinema alla ricerca 
di quegli aspetti d'arte, di co
stume e di ideologia che ca
ratterizzano questo Importan
te fenomeno. 
tre volumi di pagine 1484 con 1833 Illa* 
strattoni, raccolti In elegante cofanetto. 

STORIA DELL'OPERA 
Idssta dt Guglielmo BAPBLAN 

diretta da Alberto BASSO 
Realizzata con la collaborazione di trenta noti studiosi di nove 
diverse nazioni, questa Storia, la più ampia finora mai pubblica
ta, è destinata, oltreché agli studiosi, al grande pubblico dei fre
quentatori del teatri e degli amatori di dischi. 
Tra volumi In ael tomi di pagine 3368 con 92 tavole. 

L'ARTE 
DELL'ANTICHITÀ' 

CLASSICA 
di Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLI, Enrico 

PARIBENI e Mario TORELLI 
Il discorso su 2500 anni di arte 
classica fn Grecia, in Etruria e 
a Roma si snoda semplice e 
chiaro sia sul piano della sin
tesi critica, sia su quello del
l'analisi e della documenta
zione. 
Oue volumi di pagina 884 con 925 Illa-
atrallonle 20 tavole. 

LA SACRA BIBBIA 
a cura di 

Enrico GALBIATI, Angelo PENNA e Piero ROSSANO 
Un'insuperabile versione del massimo monumento religioso, 
storico e letterario di tutti I tempi con un corredo iconografico 
cosi sontuoso da costituire un vero e proprio atlante di archeo
logia biblica. 
Tra volumi di pagine 2092 con 100 tavole e 8 cartine. ' "~ 

L'ALBA DELLA CIVILTÀ' 
. diretta da 

Sabatino MOSCATI 
L'opera affronta lo studio del' 
le antiche civiltà del Vicino 
Oriente offrendo un quadro ar

ticolato di quelle culture che, 
tre millenni prima del mondo 
classico, costituirono il mo
mento aurorale della nostra 
atessa civiltà. . , 

Tra votomi di'pagine 1650con 102 tavole. 

^ffSS<*\ 

DIZIONARIO DELLA CRITICA D'ARTE 
di Luigi GRASSI e Mario PEPE 

L'opera st qualifica come tentativo estremamente originale e 
nuovo di fornire sia agli studiosi, sta agli studenti, sia ai non 
specialisti, uno strumento d'informazione, di pratica e facile 
consultazione, per orientarsi nel difficile e spesso poco com
prensibile linguaggio della critica d'arte, 
Ctmwhmldt pagine 6T6 cori 4$ tawl*. 

IL NOSTRO UNIVERSO 
Ceffeztone di monografie di scienze naturali 

Il difficile tema della divulgazione risolto in una serie di volumi 
In cui II rigore e l'Impegno scientifico sanno tradursi in un lin
guaggio semplice e accessibile a tutti. 

'Votomi pubblicati: 
Vammlma a N cfliM, di M*rto Pinna 
La terra, di Livio Travisati ad EzioToogiOrgf 
La acqua, di Ferruccio Mosetti 
Vita, ganattea, avoiatlona, di Giorgio Morpurgo 
V mando daga anima*, di Vittorio Parisi e Aldo Zullinl 

ENCICLOPEDIA DELLA CASA 
Mille Idee nuove e originali per risolvere I problemi dt ogni gior
no. Una grandeiniziativaeditoriale per la famiglia moderna, uno 
strumento indispensabile nella vita quotidiana della donna. 
L'opera ò corredata di un utilissimo volumetto di ricettario ita
liano e internazionale. 
ttaet$minkMWl0p*gfiie)i9eocvti3OS9fmj9tr*2font 

" ENCICLOPEDIA DEGÙ AUMENTI 
DIZIONARIO DI MEDICINA , 

di Ulrico di ArCHELBURG 
Due opere fondamentali, Cuna per stabilire II giusto punto di in
contro fra gastronomia • dietetica, l'altra per meglio assecon
dare l'opera del medico. 
^n*M«*«aM»»McMa»atolnn»«/e«fftvo^ 

L'AVVOCATO DI TUTTI » 
Piccola enciclopedia legale 

Migliaia di voci e di rimandi offrono al lettore una guida pratica 
• slcuraper orientarsi nell'intricatissimo e sempre più confuso 
inondo del diritto. 

iaoneoatadlan 

CodW eleggi di usuale cormiltazJone 

la* 

a MONDO DEI BAMBINI 
diretto da Ptnm CARPI 

Una serie affascinante di libri 
per l'infanzia, un "gioco" me
raviglioso attraverso il quale II 
bambino impara a Impadronir
si della realtà nelle forme e 
nei modi a lui più gradevoli. 

Votimi pvbbncatH 
p r 
ai 
MI 
• I 

IL TESORO 

Un'opera di straordinaria bellezza e di sorprendente utilità Un 
ISSUSSl? P* • w r t r t «B"1 U a l u l e r a n«A» SMI . » divertirà neuo ore libere. 

tofffcatraffattun di Indici e Atlante, 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
•T IT • CHW iAfTARIJ 28 -10125 TOM» - TELEF. 688.666 
PjJJ*rartemMre»ati«tamama • aanta impegno U mtteriale Illustrativo 
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